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Ai Docenti della Scuola dell’Infanzia 

Ai Docenti della Scuola Primaria 

Al DSGA 

Albo  

Sito 
 

 

 

OGGETTO: INTEGRAZIONE  Atto di Indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la  definizione e la 

predisposizione del Piano triennale dell’Offerta Formativa 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

RICHIAMATO il provvedimento dirigenziale prot. n. 5489-02-05 del 11 dicembre 2018, di cui si 

confermano contenuti e strumenti e le successive linee guida condivise con gli Organi Collegiali 

competenti a partire dal primo settembre 2019; 

PRESO ATTO della situazione emergenziale in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

RICHIAMANDO in particolare: 

 

✓ il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'articolo 3; 

✓ il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 

febbraio 2020; 

✓ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 

25 febbraio 2020; 

✓ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

 
Ministero 

dell’Istruzione 

 

 

Direzione Didattica Statale 
“ROSOLINO PILO”  

 

                                   
 

 
 

 
 

 

         
                        

 

Via Sebastiano La Franca 70 – 90127 Palermo 

 

091/6162518 – 3341167334   paee039006@istruzione.it paee039006@pec.istruzione.it 

C. F: 80013600822     Cod. Univoco ufficio: UFO76S       www.scuolapilopalermo.edu.it 

mailto:paee039006@istruzione.it
mailto:paee039006@pec.istruzione.it
https://www.scuolapilopalermo.edu.it/




gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 

1° marzo 2020; 

✓ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

✓ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 8 marzo 2020; 

✓ le note del Ministero dell’istruzione n. 278 del 6 marzo 2020, n. 279 dell’8 marzo 2020 e n. 323 del 10 

marzo 2020; 

 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021, recante “Indicazioni ad interim per la prevenzione e 

gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV2”;  

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, recante “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione 

di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19: ambienti /superfici” 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica 

e dell’organico a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero 

possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

 

 
INTEGRA  Ed   EMANA 

 L’ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

per  la definizione e la predisposizione del piano triennale dell’offerta formativa  

 
 

Premessa 

 

“La riapertura delle scuole   rappresenta un momento che riveste grande importanza nella lotta alla 

diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2. L'impatto che può avere la riapertura delle scuole sulla 

diffusione di COVID-19 è oggetto di un lungo dibattito all'interno della comunità scientifica.[…] Se è 

necessario garantire la sicurezza degli studenti e degli operatori scolastici, dall’altro è fondamentale 

poter offrire a tutti gli studenti le opportunità sociali ed educative della scuola. Per l’anno 2020-2021, le 

indicazioni tecniche sulle misure di controllo/mitigazione della diffusione del virus a seguito delle 

riaperture scolastiche sono state fornite dal Piano Scuola 2020-2021 e dai documenti del Comitato 

Tecnico Scientifico (CTS) inviati al Ministro dell’Istruzione (CTS, 28 maggio 2020; CTS, 22 giugno e 

successive specificazioni) e dalle successive circolari e Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DPCM)”  (Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle infezioni da SARS-

CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022) – INAIL).   

Anche per l’anno scolastico 2021/2022 le Indicazioni tecniche finalizzate a  mitigare e controllare la 

diffusione del virus e delle sue varianti sono fornite dal Piano Scuola 2021-2022 e dai documenti del 

Comitato Tecnico Scientifico dai quali emerge che la  ripresa delle attività scolastiche deve essere 

effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza  in termini di contenimento del rischio di contagio, 

benessere socio-emotivo degli alunni e  lavoratori      della scuola, qualità dei contesti e dei processi di 

apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all'istruzione. 

 

 
 



Si impone, pertanto,  una riflessione organizzativa e didattica che faccia leva non solo sugli ambiti 

dell’autonomia scolastica ma soprattutto sulla azione coordinata dei diversi attori del Patto di 

corresponsabilità educativa.  
 

DEFINISCE 

 

Per la scuola dell’Infanzia 

 

L'art. 1 c. 1 del D.L. n. 111 del 6 agosto 2021 ha stabilito,  che per l'a.s. 2021-2022 l'attività scolastica e 

didattica della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado «sono svolte in presenza» e ha 

previsto possibili deroghe a tale disposizione solo «per specifiche aree del territorio o per singoli istituti 

[…] esclusivamente in zona rossa o arancione e in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità» 

determinate dall'insorgenza di focolai e dalla diffusione del virus nella popolazione scolastica. 

In tal senso, nella prospettiva di dare continuità ad un'organizzazione scolastica che già lo scorso anno ha 

garantito, al contempo, il rientro in sicurezza, attraverso l'attivazione e l'adozione di tutte le misure 

previste dalla normativa utili per la prevenzione e il contenimento del contagio da COVID-19, e il diritto 

all'istruzione di tutti gli alunni  e  le alunne della nostra scuola,  attraverso il continuo dialogo  e grazie 

alla consulenza e al supporto del nostro RSPP, ha definito il piano organizzativo per il prossimo anno 

scolastico tenendo fede ad alcuni fondamentali criteri che interessano la scuola dell'infanzia: 

 

Stabilità dei gruppi. Ogni gruppo-sezione dovrà essere definito e organizzato secondo un criterio di 

stabilità che, da un lato, sia garanzia di «una serena vita di relazione nel gruppo dei pari e nell'interazione 

con le figure adulte di riferimento», dall'altro, faciliti la possibilità di essere identificabili e eviti le attività 

di intersezione tra i gruppi «con lo scopo prioritario di semplificare l'adozione di misure di contenimento 

conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l'impatto sull'intera comunità».  

Organizzazione degli spazi.  

Per garantire la stabilità di ogni gruppo/sezione, dovrà essere evitato l'uso promiscuo degli stessi spazi da 

parte di bambini/e, appartenenti a diversi gruppi/sezioni, per cui ogni gruppo/sezione usufruirà di uno 

spazio di pertinenza esclusiva, con arredi e giochi che verranno sanificati giornalmente. I materiali non 

potranno essere scambiati con altri gruppi e, sempre nell’ottica di ridurre i rischi di contagio, i bambini 

dovranno evitare di portare oggetti o giochi da casa. Tutti gli spazi disponibili dovranno essere 

opportunamente igienizzati nel caso di utilizzo da parte di altri gruppi/sezioni. Allo stesso modo, verranno 

utilizzate il più possibile le aree esterne, organizzando lo spazio e prevedendo, nel caso, le necessarie 

turnazioni. Come lo scorso anno, saranno previste in ogni plesso aree dedicate ai bambini o al personale 

che dovessero presentare sintomatologie sospette. Anche l'utilizzo dei bagni verrà organizzato in modo da 

evitare assembramenti e assicurare la necessaria pulizia.  

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina invece tutto il 

personale è tenuto all’utilizzo di DPI. Inoltre tutto il personale e i bambini dovranno lavare 

frequentemente le mani con acqua e sapone o soluzioni gel a base idroalcolica. E’ necessario che sia 

integrata nella routine quotidiana, quale elemento caratterizzante il percorso educativo dell’alunno, 

l’interiorizzazione di semplici regole di igiene personale come: evitare di toccare gli occhi il naso o la 

bocca con le mani tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o in un fazzoletto 

preferibilmente monouso che poi deve essere immediatamente eliminato 

 

 

 

Per la Scuola Primaria 

E’ possibile prevedere 2 distinti scenari: 

- Didattica in presenza con la garanzia del rispetto dei parametri del distanziamento 

interpersonale 

- Didattica a distanza, in caso di nuovo  lookdown, ovvero nel caso in cui la presenza del 

personale docente/ ATA o di alunno positivo al covid-19 rendesse necessario mettere in quarantena una o 

più classi o l’intero plesso ovvero l’intera istituzione scolastica. 

Ri-organizzazione e ri-configurazione del layout delle aule/sezioni in ciascun plesso effettuata dalla 

RSPP dal RLS e dalla RSU nonché dalle indicazioni suggerite dalla Commissione per l’applicazione la 



verifica e l’aggiornamento del protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus covid-19. 

Il Collegio dei Docenti, per l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per l’a.s. 

2021/2022, è chiamato a tener conto di quattro principali aree di intervento e di sviluppo :   

 

-area delle competenze di cittadinanza 

-area delle competenze digitali   

-area delle competenze relative all’apprendimento delle lingue 

-area delle competenze musicali 

 
 

Educazione alla cittadinanza attraverso l’educazione civica  

 L’insegnamento dell’educazione civica è stato introdotto a partire dell’anno scolastico 2020/21 (L. 

92/2019). L’insegnamento ha carattere trasversale  e la progettazione deve riferirsi ai tre nuclei tematici 

indicati dalla Legge 92:   

✓ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 

✓ Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 

✓  Cittadinanza digitale. 

Trattandosi di disciplina trasversale, è previsto il contributo di diversi docenti (è auspicabile che siano 

coinvolti tutti i membri dei team/consigli/interclassi). La valutazione espressa con l’indicazione di livelli 

di apprendimento   si riferisce ad aspetti trasversali ovvero :  

-approccio alle tematiche di cittadinanza;  

-conoscenza e comprensione dei valori di cittadinanza;  

-azioni e atteggiamenti di cittadinanza responsabile;  

-pensiero critico;  

-relazione con gli altri;  

-autonomia e puntualità nel lavoro;  

-cittadinanza digitale.  

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione da 

inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri membri dei 

team/consigli. Tali elementi conoscitivi saranno ricavati dall’intero team e dal consiglio di classe a partire 

dalla conduzione di attività disciplinari o percorsi interdisciplinari. La valutazione dovrà essere coerente 

con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione e affrontate durante l’attività 

didattica. I docenti della classe e il team / consiglio di classe/interclasse potranno avvalersi di strumenti 

condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte 

degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione 

del curricolo dedicata all’educazione civica.  

 
 

Le competenze digitali  

Il documento di riferimento per la strategia digitale della Direzione Didattica “Rosolino Pilo  è il “Piano 

scolastico per la didattica digitale/a distanza/integrata” d’istituto in coerenza con l’ l’E-Policy il 

documento programmatico volto a promuovere le competenze digitali ed un uso positivo e consapevole 

delle tecnologie. L’emergenza epidemiologica ha consentito alla nostra  scuola di accelerare nel processo 

di conoscenza e uso del digitale nella didattica. Rientra tra gli obiettivi prioritari lo sviluppo di 

competenze di cittadinanza digitale, per le quali il Collegio è eventualmente chiamato a sviluppare e 

proporre un curricolo da adottare. Il piano dell’offerta formativa dovrà espressamente includere l’uso di 

tecnologie innovative nelle aree scientifiche , umanistiche e linguistiche. Saranno inoltre proposte attività 

tese a promuovere un utilizzo corretto e consapevole delle tecnologie anche nell’ottica della prevenzione 

di fenomeni di cyberbullismo, eventualmente anche con il coinvolgimento delle famiglie. A questo scopo, 

la scuola ha istituito – oltre alla figura del referente  per il bullismo e il cyberbullismo – un team di 

docenti che mirino a rimotivare e recuperare alunni a rischio di dispersione. 

Si chiede al Collegio nuovo impulso alla progettualità legata all’apprendimento delle lingue. Sul fronte 

dell’inglese si propone di rendere sistematica la sperimentazione di percorsi a carattere ludico didattico 

alla scuola dell’infanzia; perseguire una maggiore focalizzazione alla scuola primaria attraverso la figura 

di insegnanti specialisti; rafforzare le conoscenze  abilità e competenze, attraverso una molteplicità di 

proposte, tra cui i Moduli del Progetto PON 2014/2020 “Apprendimento e Socialità”. 



 

 

 

Revisione dei regolamenti di valutazione  

Sul fronte della valutazione, si chiede al Collegio Docenti un impegno su vari fronti:  

- sistematizzazione del sistema di valutazione della scuola PRIMARIA alla luce delle indicazioni 

dell’ordinanza ministeriale 172/2020 in relazione  

– in modo particolare  alla valutazione in itinere e – in considerazione  delle possibilità offerte dal registro 

elettronico ARGO  

- definizione più precisa delle modalità di valutazione per l’educazione civica, alla luce della sua natura 

trasversale.  

 

 

Individuazione dei bisogni di Formazione e organizzazione delle attività formative del personale  

Per quanto riguarda la formazione del personale docente, le aree prioritarie dovrebbero essere quelle 

legate alle quattro principali direttrici di sviluppo, alle quali andranno aggiunte le tematiche 

dell’inclusione e della prevenzione del disagio. Saranno proposte attività d’istituto, ma anche segnalate 

iniziative di Ambito o altre opportunità qualificate e gratuite. Per quanto riguarda la formazione del 

personale ATA, sarà promossa costante formazione sul fronte del digitale. Saranno inoltre proposte a 

tutto il personale tutte le necessarie attività di formazione, informazione e aggiornamento sui temi della 

sicurezza (sia per quanto attiene all’ordinaria attività in ambito scolastico, sia relativamente all’emergenza 

epidemiologica).  

 

 

Azioni a tutela degli apprendimenti degli/lle Alunni/e e della salute dei lavoratori 

 Il permanere di una straordinaria situazione emergenziale impone la massima vigilanza affinché a tutto il 

personale e agli alunni siano garantite le migliori condizioni di sicurezza e benessere, accanto alla 

migliore offerta formativa possibile (in presenza, a distanza, in modalità integrata). Per ciò che concerne 

le misure contenitive e organizzative di prevenzione e protezione e fino al termine dell’emergenza 

sanitaria, il Dirigente scolastico intende: 

 - mettere in atto ogni misura e disposizione organizzativa, gestionale ed economica atta al contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;  

- assumere l’incarico di referente d’istituto Covid-19, individuando Preposti  in ogni plesso; 

- aggiornare con regolarità e con la collaborazione dei Referenti/Preposti Covid di ciascun plesso il 

“Protocollo di sicurezza  anticontagio Covid-19”;  

- monitorare con attenzione e con la consulenza del RSPP Ing. Randazzo, del RLS Ins.te Vita Maria 

D’Angelo, e del Medico Competente Dott. Emanuele Cannizzaro, l’evoluzione normativa che riguarderà 

il personale tutto e in particolar modo il cosiddetto personale “fragile”. 

 - Assicurare altresì la piena funzionalità dell’istituzione scolastica a supporto dell’eventuale didattica a 

distanza e dell’attività amministrativa dell’ufficio coordinata dalla DSGA, con la quale manterrà un 

contatto costante.  

Il Dirigente scolastico ha attivato e attiverà, attraverso il coinvolgimento delle funzioni strumentali e delle 

commissioni anche attività di monitoraggio costante della didattica, sia essa in presenza o a distanza, 

dando particolare rilievo agli alunni con maggiori fragilità. 

 

 

Continuità con il passato  

Si conferma, – compatibilmente con i limiti imposti dall’emergenza – un rinnovato slancio per i seguenti 

obiettivi:   

✓ Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport (pur nei limiti delle misure di 

cautela imposte dall’emergenza epidemiologica). 

✓ Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto 

allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore. 



 

 

 

 

Discontinuità col passato 

 

Si auspica una presenza significativa della musica nella scuola attraverso la sperimentazione della Pratica 

musicale, che miri a maturare in tutti gli alunni delle interclassi 3^ 4^ e 5^ quella competenza di base 

indispensabile, sia per una cultura personale del futuro cittadino di una nazione che vanta tesori musicali 

inestimabili, che per quanti vorranno proseguire gli studi  nel settore  musicale. 
 

 

La scuola, infine, intende proseguire nel miglioramento dei suoi servizi all'utenza (interna ed esterna) 

attraverso l'implementazione di strumenti digitali (registro elettronico, segreteria digitale, sito web), in 

un'ottica di sempre maggiore efficacia, efficienza e trasparenza. 

 

 

 

       LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                                 Prof.ssa Maria Ausilia Lupo 
                                                                                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                            ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs n. 39/1993                 
 

 

 


